
Comitato	Scientifico	Veneto	Friulano	Giuliano
corso	di	formazione	per	Operatori	Naturalistici	e	Culturali	– anno	2017

MONTAGNA:	abbandono,	sostenibilità	e	sviluppo;	
spunti	e	riflessioni	sull’economia	delle	terre	alte



bellissime



misteriose



solitarie



selvagge



impervie



affascinanti



Proiezione filmato: https://vimeo.com/152048012
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Jôf di	Montasio
rocce	sedimentarie	carbonatiche	(calcari	e	dolomie)	
Il	corpo	principale	del	Montasio	è	una	massiccia	e	potente	bancata	di	
Dolomia	principale	chiara	stratificata	(Norico	220	Ma).	Sulla	Dolomia	
si	appoggia	uno	strato	di	calcari	micritici	grigio	chiari	ben	stratificati	
appartenenti	alla	Formazione	del	Dachstein (Norico-Retico	– 200	ma)	



Monte	Canin
rocce	sedimentarie	carbonatiche	
(calcari	e	dolomie)	
Composto	da	una	base	di	Dolomia	Principale	
(Norico	– 220	ma)	sulla	quale	poggia	una	
potente	bancata	di	Calcare	del	Dachstein
(Norico-Retico	– 200	ma)	ed	in	superficie	
Calcari	Oolitici	(Lias Inf.	– 190	m.a.)



Monte	Canin
È	il	fenomeno	carsico	più	eclatante	nel	settore	delle	Alpi	Orientali
Più	di	2000	grotte	ed	ogni	anno	se	ne	scoprono	di	nuove.
- Roccia	solubile	(calcare	molto	puro)
- Massiccio	molto	fessurato	(spinte	tettoniche	e	numerose	faglie)
- Regime	idrico	favorevole	(precipitazioni	più	di	4000	mm/anno)







CLIMA	
clima	continentale	di	matrice	centroeuropea	con	marcato	influsso	delle	correnti	provenienti	dal	Mare	Adriatico.
Elevata	piovosità,	inversione	termica	nella	fredda	Val	Raccolana.
Alte	temperature	sull’altopiano	Montasio	per	esposizione	meridionale	



FAUNA
area	di	indubbio	interesse	da	un	
punto	di	vista	faunistico.	Forte	
presenza	di	ungulati	alpini,	rapaci	e	
tetraonidi.



VEGETAZIONE
Nelle	Alpi	Giulie	forte	fenomeni	di	carsismo	con	scarse	riserve	d’acqua	in	superficie.
Nel SIC	del	Jôf di	Montasio vi	sono	numerosi	habitat	rilevanti,	con	alta	concentrazione	di	specie	rare:	qui	
vegetano	le	uniche	stazioni	italiane	di	Thlaspi rotundifolium



CURIOSITA’
Il	ghiacciaio	del	Montasio
uno	dei	ghiacciai	più	orientali	dell'interno	Arco	Alpino,	e	quello	che	si	trova	alla	quota	più	bassa	(1900	m)



MONTAGNA:
abbandono, sostenibilità e sviluppo;

spunti e riflessioni sull’economia 
delle terre alte



ABBANDONO
L’abbandono	delle	terre	alte	è	un	fenomeno	che	si	è	manifestato	diffusamente	a	
livello	nazionale	ed	europeo	e	che	in	Friuli	Venezia	Giulia	assume	dimensioni	e	
specificità	che	destano	maggior	preoccupazione.
In	Italia,	dal	secondo	dopoguerra,	il	processo	di	industrializzazione,	con	le	nuove	
prospettive	di	lavoro	e	benessere,	ha	favorito	un	fenomeno	migratorio	con	la	
”discesa	a	valle”	di	un	notevole	flusso	di	popolazione.
In	Friuli	dal	1951	al	1991	la	montagna	ha	perso	il	30%	della	popolazione	residente.

MALESSERE	DEMOGRAFICO
IMPOVERIMENTO	TESSUTO	ECONOMICO
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Ultimi	15	anni:	qualche	segnale	in	controtendenza
Regione	FVG	attraverso	IRSES	indagine	sulla	montagna	friulana

Popolazione	residente
• Ligosullo	(-32%)
• Dogna	(-23%)
• Drenchia	(-33%)

Cause
• Emigrazione	economica
• Squilibrio	tra	nascite	e	morti
• Depauperamento	prolungato	tessuto	economico



Ultimi	15	anni:	qualche	segnale	in	controtendenza
Regione	FVG	attraverso	IRSES	indagine	sulla	montagna	friulana

Popolazione	residente
• Ligosullo	(-32%)
• Dogna	(-23%)
• Drenchia	(-33%)
Cause:	emigrazione	e	squilibrio	tra	nascite	e	morti

In	crescita	alcuni	comuni	della	Val	Tagliamento,	Valle	del	But
(Villa	Santina,	Raveo,	Sauris)



in	controtendenza
• i	comuni	che	hanno	investito	nei	servizi
• investimenti	per	la	valorizzazione	della	montagna
• dove	sono	stati	convertiti	alcuni	settori	da	tempo	in	crisi	

(ad	esempio	in	Canal	del	Ferro	addetti	al	manufatturiero -50%)

Addetti	comparto	turismo:
• Val	Tagliamento	(+46%)
• Val	Canale	– Canal	del	Ferro	(+25%)
• Valle	del	But (+13%)



Da l l a  L i g ur i a  a l  Fr i u l i  V en ez i a  G i u l i a ,  l e  “ t erre  
a l t e ”  a l p i n e  sono  a l  c en tro  d i  e s p er i enz e  d i  

r i torno  c h e  s v e l ano  una  nuo v a  i d e a  d i  montagna :  
non  p iù l uogo  p er d en t e ,  m arg in a l e ,  d i m en t i c a to  o  

i mmola to  a l  go d i m en to  t ur i s t i co  urbano ,  ma  
r e a l tà v i v a c e ,  sorpren d en t e ,  c a p a c e  d i  d ar e  s enso  

a  nuo v i  e  a l t erna t i v i  proge t t i  d i  v i t a .
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